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La regione Sicilia, per la sua collocazione geografica si pone in una 
posizione strategica nell’ambito dei Paesi dell’Area del Mediterraneo. Anche in 
previsione dell’avvio nel 2010 dell’area di libero scambio si è ritenuto 
d’interesse raccogliere alcuni dati sulla situazione ambientale, socio 
demografica ed economica dei Paesi e delle Regioni che gravitano su questo 
mare. 

Il presente capitolo è articolato in due sezioni: in una prima parte sono 
riportati i dati dei 22 Paesi che si affacciano sul Mare Nostrum, scelti sulla base 
della contiguità al mare (è stata inclusa anche la Giordania); in una seconda 
parte sono esaminate porzioni più piccole dei territori nazionali, quali le 39 
regioni (Nuts2) europee del Mediterraneo, anch’esse individuate con il criterio 
della contiguità al mare. All’interno di ciascuna sezione sono stati riportati un 
insieme di indicatori riferiti a specifici ambiti tematici corredati dai metadati e 
da appositi grafici. In rilievo i dati riguardanti la regione Sicilia che consentono 
agevoli comparazioni nello spazio. Le fonti statistiche utilizzate sono state le 
banche dati prodotte da: Nazioni Unite, Banca Mondiale, OCSE, Eurostat e 
ISTAT. Le informazioni statistiche disponibili e confrontabili per queste aree 
sono particolarmente carenti e parziali per cui alcuni fenomeni rilevanti non 
possono essere descritti in modo puntuale. I dati riportati in questo capitolo 
potrebbero divergere da quelli di altre parti dell’Annuario a causa del diverso 
anno di riferimento e/o delle differenti fonti utilizzate. 

I Paesi del Mediterraneo. Per quanto riguarda gli indicatori ambientali, il 
territorio utilizzato a fini agricoli in Sicilia è pari al 64,0% del totale, valore 
superiore alla media nazionale (52,5%), a quello della Francia (53,7%) e della 
Spagna (60,5%) e in linea con il dato della Grecia (65,5%). Il Paese con la 
minore quota di superficie agricola è l’Egitto (3,4%). Naturalmente i Paesi della 
sponda Sud caratterizzati da ampie aree desertiche denunciano le più basse 
porzioni. 



Le aree protette in Sicilia coprono il 10,5% della superficie totale 
ponendosi su livelli inferiori rispetto alla media nazionale, ma risultando al di 
sopra della gran parte dei paesi osservati. Tra quelli a bassa estensione di aree 
protette si segnalano la Libia, la Bosnia-Erzegovina e il Libano. 

Il consumo di energia elettrica per abitante è pari in Sicilia a 3.680 kWh, 
al di sotto del valore dell’Italia in complesso (5.620 kWh). La Francia è il paese 
con il maggiore consumo elettrico pro capite (7.816 kWh), quello con il livello 
più basso è invece il Marocco (577 kWh). 

La densità demografica, che misura la concentrazione della popolazione 
residente sul territorio, è in Italia di 193 persone per Kmq, molto più elevata 
rispetto alla maggior parte dei Paesi esaminati: a Malta l’indicatore assume 
valori abnormi così come in Palestina e Israele. La più bassa densità per Kmq è 
in Libia (3 abitanti). 

Passando all’esame degli indicatori socio demografici si può rilevare che 
l’Italia ha una natalità di 9,4 nati per mille abitanti, livello al di sotto dei Paesi 
della sponda Sud. Tra questi, i valori più elevati si registrano in Siria (28,1), 
Giordania (27,4), Egitto e Palestina (26 per mille). Il tasso di mortalità in Italia 
è pari a 10,2 morti per mille abitanti: l’analisi territoriale pone il nostro Paese al 
vertice della graduatoria preceduto solo dalla Croazia (11,8 per mille abitanti) e 
dalla Serbia e Montenegro (13,4). La mortalità infantile in Sicilia è uguale a 6,6 
per mille nati vivi, superiore al dato dell’Italia (4,1 per mille) ma al di sotto 
della quasi totalità dei Paesi del Mediterraneo. 

Il tasso di disoccupazione dell’Isola è prossimo al 20%, superiore al dato 
medio nazionale e ai corrispondenti valori di Spagna, Francia e Grecia, ma più 
basso della maggior parte dei restanti Paesi. La presenza di cittadini stranieri in 
Italia incide per il 4,3% sulla popolazione residente: una quota nettamente più 
bassa si registra per la Sicilia che con 1,5% si colloca tra i territori mediterranei 
con la minore presenza di stranieri residenti. Per quanto riguarda il profilo 
economico, il prodotto interno lordo pro capite (che rappresenta la misura più 
sintetica della ricchezza di un Paese) dell’Italia è di 28.913 dollari, livello 
inferiore solo alla Francia (32.984 dollari). La Sicilia con un Pil pro capite di 
20.299 dollari si pone comunque in una condizione di superiorità rispetto ai 
Paesi della sponda Sud-Est. Il contributo dell’agricoltura alla formazione del 
prodotto si attesta al 3,9% in Sicilia, una quota superiore alla media nazionale 
ma nettamente al di sotto rispetto alla maggior parte dei paesi dell’area 
Euromed. Anche per quanto riguarda la quota di valore aggiunto prodotto 
dall’industria in senso stretto la Sicilia, con il 9,3%, si colloca tra le aree a 
bassa industrializzazione. Il grado di apertura sui mercati esteri dei prodotti 
locali, misurato dall’interscambio commerciale rispetto al Pil, risulterebbe per 
la Sicilia tra i più contenuti dell’area esaminata. 

Le regioni europee del Mediterraneo. La densità demografica in Sicilia è 
di 196,3 abitanti per Kmq. Tale valore colloca l’Isola tra le regioni più affollate 



insieme alla Cataluña (204) e alla Comunidad Valenciana (187) entrambi 
territori spagnoli. La regione con la più alta densità è Malta (1.263 abitanti per 
Kmq) e quella con la più bassa è la Corsica con circa 31 abitanti per Kmq. La 
natalità nel 2003 in Sicilia è di 10,4 nati per mille abitanti, quoziente tra i più 
alti delle 39 regioni europee esaminate ma inferiore solo alle regioni della 
Spagna (ad eccezione della Galicia) e della Francia (ad eccezione della 
Corsica). L’indicatore di mortalità in Sicilia è prossimo a 9,7 per mille, 
posizionando il territorio in una zona intermedia nell’area Euromed al pari della 
Provence-Alpes-Côte d'Azur e della Slovenia. L’indicatore che misura 
l’incidenza degli anziani sui giovani  in Sicilia raggiunge quota 104,5 valore 
che colloca l’Isola al 10° posto della graduatoria delle Nuts2. Situazioni similari 
si possono riscontrare nella regione della Provence-Alpes-Côte d'Azur (105,2) 
in Francia e nell’area di Kriti (102,8) in Grecia. La regione con l’indice di 
vecchiaia più basso è Cipro (59,5), mentre quella non italiana con il valore più 
elevato è la Galicia in Spagna. 

La quota di popolazione attiva occupata sul totale in Sicilia è di 34,8%, la 
più bassa delle regioni europee esaminate; l’indicatore di disoccupazione è di 
17,2%, il più alto insieme all’Andalucia. Il prodotto interno lordo pro capite 
nell’Isola è di 15.708 euro, 21° valore della graduatoria in ordine decrescente, 
seguito dalla Región de Murcia (15.694 euro) in Spagna e da Notio Aigaio 
(15.572 euro) in Grecia. Le quote di valore aggiunto prodotto dall’agricoltura 
e dall’industria in senso stretto collocano la Sicilia attorno al 20° posto della 
graduatoria delle Nuts2 del Mediterraneo, valori in linea con alcune regioni 
della Grecia. 


